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Arci Gay 
Alberi 
di Natale 
con condom 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••BOLOGNA. La direzione 
n izlonale dell Arci Gay scrive 
illa •!• Conferenza intemazio 
naie siili Aids del Pontificio 
consiglio per gli operatori sa­
nitari» Avrebbero voluto par 
ttcìpare ma devono accon 
tentarsi di una lettera aperta 
inche se gli omosessuali «ini 
/i.ilmcnte indicati anche da 
mtorevoli esponenti della 
C Incsa cattolica come I pnn 
opali responsabili" della dlf 
fusione del male si sono inve 
u rivelati come i più impor­
rmi organizzatori della soli 
il metà attiva verso i colpiti e 
dell opera d informazione e 
prevenzione. 

«U comunità omosessuale 
— spiega I Arci Day — è stata 
Lolpita dall Aids In modo cosi 
drammatico a causa del prò 
cesso di gheiilzzaziorte e con 
ci-ntrazionc in alcune città ri 
fufiio» dovuto a violenza e re 
[jicMioni di cui -anche la 
Chiesa porta parte delle re­
sponsabilità storiche» Alias­
se mbiea che si nunirà da do­
mimi nell aula del Sinodo I Ar­
ti Gay chiede di 'ripensare il 
discorso della Chiesa verso gli 
omosessuali ritirando la pa­
storale Ratzinger (dove fra 
I altro si accusano i gay di 
mettere In pencolo la vita di 

un gran numero di persone ) 
i di assumere uria posizione 
di disponibilità al dialogo» 

L invilo ai cattolici riguarda 
soprattutto I problemi legali 
Illa prevenzione e ali informa 

/lane -Prevenire ìAIds tra la 
popolazione significa essen 
talmente distribuire siringhe 
sterili ai tossicodipendenti e 
hvorìrc luto del profilattico 
nel rapporti sessuali due mi­
sure fortemente avversate dal-
li Chiesa perche "incontive-
n ubero comportamen'i im. 
notali"» Per quanto riguarda 
li •morale sessuale», lArci 
ù ly ritiene •profondamele 
sbagliala sul plano scientifico, 
prima ancora che culturale, la 
posizione sessuofoblea della 
( hlesa, U sessualità nel mon­
ito moderno — scrivono — 
non A più mero strumento ri-
produttivo, ma una straordina­
ri i occasione di comunicazio­
ne untone \unfca» torse, nelle 
sicrrniljate rnfRàlopvII e In 
.luellijWilluaJìIpniatìvelS. 
inmlzzazltìne e la solitudine 
umana riducono quasi a nulla 
il senso e l'amore della vita» 

Intanto, mentre «stendono 
i|la coscienza dei rapprese» 
lami della Chiesa gli auguri di 
huon lavoro ( che possa 
iprirsl ad una migliore e più 
umana disponibilità verso le 
persone omosessuali rinun 
dtndo alle invettive contro i) 
si sso e contro chi ha uno stile 
Il vita che non coincide con 

II vostra morale») l'Arci Gay 
si prepara da Bologna al I" 
Ik-embre giornata mondiale 

sul! Aids patrocinata dall Oms 
sarà nelle piazze delle pnnci-
P ili città italiane insieme alle 
iltre organizzazioni delvolon-
liriato per rivendicare prov 
u dimenìi incisivi sulla pre 
unzione e maggion stanzia 
nani per la ricerca Al centro 

.11 ogni Iniziativa un albero di 
balate (ecologico) con opu­
scoli e promanici CER 

Immigrati 
Tre proposte 
del ministro 
DonatCattin 
« • ROMA II ministro del La 
\oro Carlo Donai Cattln ha 
trasmesso alla presidenza del 
Consiglio tre schemi di prov 
u dimenìi legislativi nguar 
I tntl gli immigrali extraComu 

urtar! U primo provvedimento 
nguarda la modifica dell» leg 
y> 943 e stabilisce la parifica 
/Ione degli immigrati con tutti 
:,li altri disoccupati (da lavoro 
dipendente), assicurando In 
questo modo I Iscrizione nelle 
liste di collocamento ordina­
no L innovazione maggiore -
icnde noto II ministero - n 
guarda la regolarizzazione 
della posizione degli attuali 
clandestini con ti rilascio di 
un permesso di soggiorno di 
due anni a chi dimostri con 
ma notorio la propria pre­
senza sul territorio nazionale 
il momento dell entrala in vi 
core del nuovo strumento le 
i, stativo 1) secondo provvedi 
nonio riguarda la formazione 
l rolessionale degli immigrati 
il terzo Iissa le norme per 11 
sinzlone al collocamento i 
trattamenti assicurativi e la 
possibilità di organizzare coo­
perative 

La Chiesa ospita a Roma Alla vigilia monsignor Angelini 
studiosi da 80 paesi annuncia un mutamento di linea 
fra cui alcuni premi Nobel: Il profilattico non è più peccato 
confronto sulla «peste del secolo» «Ma la prevenzione è tutt'altro» 

Il Vaticano convertito dall'Aids 
Si apre domani nell aula smodale in Vaticano la 
quarta conferenza internazionale sul tema «Vivere 
perché7» L incontro è dedicato al mate del secolo 
I Aids tema sul quale si confronteranno studiosi di 
SO paesi Gli scopi sono stati illustrati ieri alla stam­
pa da monsignor Angelini e da altri esperti Domani 
parleranno il card 0 Connor il premio Nobel Baruc 
Blumberg, Montagnier, Burny e Blattner 

ALCESTE SANTINI 

PJB CITTA Da VATICANO -Ri 
tenere che basti I uso del prò 
..lattico per sentirsi protetti 
contro lAids 6 solo illusorio 
se il preservativo (osse risoluti 
vo per evitare di essere conta 
gititi dalla malattia del secolo 
avremmo risolto il problema 
nientre esso può solo contri 
bui re a ridurre I riseli! Vanno 
invece rimosse le cause di 
questo maìe e la prevenzione 
rimane un fattore fondamen 
tale» Lo ha affermato ieri 
monsignor Fiorenzo Angelini 
presidente del pontificio con 
sigilo per la pastorale degli 
operatori sanitari, illustrando 
ai giornalisti gii scopi della 
quarta conferenza internazio 
naie che sul grave problema 
dell Aids si (erra in Vaticano 
dal 13 al 15 novembre con la 
partecipazione di studiosi di 
80 paesi fra cui anche dei pre 
mi Nobel In sostanza - intro 
ducendo una novità - mons 

Angelini non condanna luso 
del profilattico anche se non 
lo ritiene determinante a ri 
muovere la causa del mate 

Approfondendo il tema dei 
profilattici che la Chiesa cat 
tolica ha sempre osteggjatQ, 
padre Bonifacio Homngs pro­
fessore di teologia morale alla 
pontificia im.ven>ità lateranen 
se ha detto che -pensare di 
salvaguardarsi dall Aids con i 
profilattici e come ritenere 
che mettendosi una maschera 
protettiva ci si salvi dall inqui 
namento ambientale» È ne­
cessario invece - ha aggiunto 
- «rimuovere le cause dei ma 
le con I ausilio della scienza e 
prevenendolo con il nostro 
comportamento" Anzi - ha 
precisato - «il problema com 
portamentale dell uomo è di 
venuto oggi fondamentale 
sia per combattere le cause di 
una malattia come I Aids che 
altri mali derivanti dai guasti 

ecologici" 
li professor Adolfo Turano 

direttore del! istituto dj micro­
biologia dell Università di Gre 
scia ha spiegato invece che it 
profilattico «può essere esso 
stesso portatore di infezioni» 
È inoltre insufficiente perché 
latto sessuale,, poiché -com 
plesso», comporta anche il ba 
ciò e quindi il contatto di parli 
sensibili df?l cprpo che posso­
no presentare escoriazioni o 
piccole lente con perdite di 

sangue, con conseguenza di 
trasmissioni del male D altra 
parte - ha precisato monsi­
gnor Angelini - «la turbercolo-
si la si può contrarre ineon 
trando un malato in ascenso­
re mentre per I Aids occorre il 
contatto diretto- Ecco perché, 
per mancanza dì informazio­
ne fu sbagliato I atteggiamen­
to ostile di setton della popo­
lazione del quartiere Panolt a 
Roma quando la Caritas apri 
un centro di assistenza per 

malati di Aids a villa Glori 
Quanto ai nschi a cui van­

no incontro i medici e para 
medici che sono a diretto 
contatto con i malati di Aids 
e conseguentemente possono 
trasmettere I eventuale malat­
tia contratta ai propn familiari 
- ha osservato Edmund Pelle-
gnno dell Università di Geor-
getown di Washington - «sono 
i rischi di chi sceglie di dedi 
carsi alla medicina» 1 malati 
di Aids in Italia, fino alle rile­

vazioni del 30 settembre 89 
sono 6 660 Essi sono 22mila 
in Europa e lOOmila solo negli 
Stati Uniti E poiché la fascia 
più colpita nguarda i giovani 
Ira 125 e 29 anni vuol dire che 
la malattia viene contratta nel 
le scuole medie e superiori -
ha detto il professor Turano -
dato che ci sono sette o otto 
anni di incubazione Dati al 
.amianti sono stati fomiti an 
che dal professor De Macedo 
presidente dell Organizzazio­
ne mondiale delta sanità pa 
namencana il quale ha parla 
to di 2 milioni di sieropositivi 
solo nell America latina Le 
categorie a rischio - ha detto 
- non sono più solo gli omo­
sessuali e i tossicodipendenti 
perché la malattia coinvolge 
I intera società I intera fami 
glia I rapporti extraconiugali 
per esempio possono tra 
smettere il virus al proprio co­
niuge Si calcola che in Ame 
nca latina il 16% dei malati 
siano bambini Ad aggravare 
la situazione nei paesi del 
Terzo mondo ci sono poi gli 
altissimi costi della diagnosi 
per la cura del male II profes 
sor Guzzanti vicepresidente 
della commissione italiana 
per la lotta contro lAids ha 
messo in evidenza I importan 
za della prevenzione definen­
dola «prima arma di difesa 
contro il male* e gli scopi del­
la ricerca scientifica 

• Visite e analisi si prenoteranno con la Cup Card 

A Bologna niente più code: 
attiva il «bancomat» della sanità 
Provate ad immaginare una scena come questa 
avete bisogno di un esame del sangue, entrate in 
una specie di salottino, e un addetto vi spiega che 
potete scegliere fra dieci o venti ambulatori diversi 
Avete bisogno di tino stato di famiglia, e ve Io pro­
curate da soli in un «distributore automatico» Tut­
to questo sarà possibile a Bologna, con la Cup 
Card 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

"""""•", J E N N E R MELETTI 

• BOLOGNA «Lei signora 
deve fare 1 esame del coleste 
rolo meglio controllare Ades 
so te dico dove e quando pud 
andare* Il medico batte sulla 
tastiera di un terminale, si col­
lega con il computer, ed ha 
subito la risposta -Signora si 
presenti fra due giorni net 
I ambulatorio di via dei Mille 
Eccole il tagliando si presenti 
con questo» 

Sembra fantascienza in 
questa Italia dove si fa la coda 
per lutto e (attesa diventa 
tanto più penosa quando si 
attendono risposte che nguar 
dano la salute A Bologna 
nella prossima primavera ne) 

l ambulatorio di venti medici 
sarà possibile prenotare subi 
to le visite specialistiche Sarà 
un esperimento e se tutto 
funzionerà come previsto tutti 
1 mille medici d( Bologna pò 
iranno prenotare direttamente 
le visite per i toro assistiti 
Questa è la punta avanzata di 
un innovazione che dal 16 
gennaio prossimo interesserà 
tutu i cittadini bolognesi 

Sta partendo infatti un 'pro­
getto pilota» del ministero del­
la Sanità organizzato dal Co 
mune di Bologna in collabora­
zione con la Regione e le Usi 
che porterà molte cose nuove 
nel tormentato mondo della 

sanità ed In generale darà una 
mano al cittadino impegnato 
nella quasi quotidiana lotta 
conico la burocrazia. ;--

Vediamo còme funziona 
Entro Natale, 1 vigili urbani 
consegneranno a UiJU i bolo­
gnesi una tewerin*, simile a 
quella (jet BajKomat. Su una 
banda magnetici ci sono il 
codice fiscale, cognome e no­
me gli altri dati anagrafici 
L avranno tutti anche i neo 
nati Si chiama Cup Card e Si 
gnifva carta per il Centro uni­
co di prenotazione Oggi (a 
Bologna, ci sono (re Usi) per 
prenotare, glt esànii occorre 
andare nel ?propnp- centro e 
se non si trova posto bisogna 
attraversale la c ^ e chiedere 
altre prenotazioni Con la Cup 
Card tulio questo girovagare 
sarà eliminato In Atta la città 
ci saranno 18 centri di preno­
tatone ognuno con numero­
si sportelli L'utente entra si 
siede dopo avere ritirato un 
numero come al supermerca 
to poi consegna la sua tesse 
ra ali addetto Pochi attimi ed 
ecco le risposte si potrà sce­

gliere fra un ambulatorio o 
I altro fra un giorno o I altro 

Con la stessa tessera, la 
prossima primavera, sarà pos­
sibile ritirare da soli i certificati 
anagrafici compresi nell auto 
certificazione Saranno collo­
cati nella città e nel quartieri 
degli sportelli, ed il pagamen­
to di diritti di segreteria e bolli 
si effettuerà poi assieme al ta­
bulo per i nfiuti 

La Cut card sostituisce, a 
tutti gli effetti la tessera sani­
taria Con 1 informatizzazione 
di tutte le prenotazioni sarà 
possibile accertare quali servi­
zi debbano essere potenziali, 
e sarà possibile una program­
mazione vera Ma la nuova 
carta magnetica e soltanto un 
aspetto della •, rivoluzione* in 
aito nella sanità bolognese Si 
sta completando Infatti la rete 
a fibre ottiche che collega tutti 
gli ospedali Arriva in un pron 
to soccorso un traumatizzato 
in incidente stradale? Sarà 
possibile chiedere un consul­
to con specialisti del cranio, 
del torace ecc collegati via 
video e voce dai diversi ospe­
dali e cliniche universitarie 

La tessera sanitaria, simile ad una carta di credito 

Ma anche la Cup card stessa 
(presentata ieri dal sindaco 
Renzo Imbeni, dagli assessori 
Mauro Moruzzi e Roberto Ma­
inili, dai rappresentante della 
società Italsiel che gestirà il 
Cup per conto del Comune e 
dal Cnr che ha seguito la prò* 
gettaztone) diverrà una vera 
miniera di informazioni Attra­
verso la carta sarà possibile 
accedere ali archivio centrale, 
sapere quali malattie ci sono 
state In passato, visionare ra-
digrafie, ecc ^accesso al si­
stema sarà ovviamente forte­
mente controllato una sene 
di «sbarramenti» consentirà 
I accesso ad informazioni del 
tutto riservate soltanto a chi 
ne sia autorizzato Facciamo 
un esempio anche per preno­
tare una visita (senza chiede­

re informazioni) il medico do­
vrà msenre una sua tessera 
nel terminate e comporre un 
numero di codice Appena n 
cevuta la chiamata 11 compu­
ter interromperà la comunica­
zione verificherà se com* 
spondono numero del termi­
nale, numero segreto e tesse­
ra, e richiamerà il telefono del 
medico Solo-altora sarà pos­
sibile prenotare Sbarramenti 
ancor più numerosi saranno 
posti verso chi accederà alle 
informazioni 

Tutta I operazione Cut co­
sterà 50 miliardi in 5 anni 
compreso il lavoro di cento 
persone Sulla busta con la 
quale sarà consegnata la card 
è scritto conservata come la 
tua salute» e questa non ha 
prezzo 

L'informatica al servizio della città 
anT» Dopo la prima innova 
2ione degli anni 60 quando 
Bologna dimostrò con I au 
tomazione dei servizi ana 
grafici che si poteva fare 
meglio e consegnare più ra 
pidamente i certificati ai cit 
ladini la nostra città sta av 
viando una seconda prò 
fopda innovazione 

Le esigenze a cui si vuol 
far fronte sono il diritto del 
cittadino ad essere informa 
to( ad accedere dlrettamen 
te ai servizi e un funziona 
mento della macchina pub 
blica che abbia tempi mo 
dalita e criteri adeguati ai 
bisogni di oggi II centro di 
informazione comunale il 
progetto TuttoBologna e i 
relativi video terminali in di 
versi punti della città la pri­
ma parte del sistema di rile 
vazione ambientale la gul 
da ai servizi della sanità i 
quaderni di informazione 
sull Aids I apertura dello 
sportello Bologna informa 
Europa I automazione dei 
servizi del protocollo gene 
rale (I elenco non è com 
pleto) sono fatti the dimo 
stranp coerenza nel dare 
seguito concreto alla scelta 
strategica del rispetto dei di 

ritti del cittadino (a partire 
da quello dell informazio­
ne) Fra dicembre e marzo 
questa scelta farà un salto 
di qualità con la consegna 
a dicembre di una tessera 
magnetica a tutti i cittadini 
di Bologna (che sarà effet­
tuata dai Vigili urbani) con 
1 avvio del Centro unificato 
di prenotazione per ricoveri 
e analisi a metà gennaio e 
del servizio di autocertiflca-
zione a febbraio e marzo 

Del progetto Cup (Centro 
unificato di prenotazione) 
si parla da alcuni anni è un 
progetto pilota che vede 
I impegno oltre che del Co 
mune di Bologna della Re­
gione e del ministero della 
Sanità Anche di autocertifi 
cazione si parla in Italia da 
molto tempo (e in due o tre 
città ci sono parziali espe­
rienze in proposito) 

Nel giro di qualche mese, 
con una specie di nuova 
carta di identità il cittadino 
di Bologna avrà una possi­
bilità in più di quelli delle 
altre città italiane Si sa che 
chi sperimenta per primo 
corre anche il rischio della 
novità ma era ormai giusto 
aprire qualche porta nuova 

RENZO IMtlNI 

Una veduta del centro storico di Bologna 

mettendo più concretamen­
te le nuove tecnologie al 
servizio del cittadino-utente 

Non e è soltanto la «tecni­
ca» dietro a questa novità di 
Bologna Se fosse solo cosi 
avremmo la solita discussio­
ne fra chi si esalta, sorpre­
so con gli occhi spalancati, 
e chi registra freddamente 
un altro passo avanti della 
innovazione C'è una chiara 
volontà, un indinzzo, ci so­
no scelte Cosi come tn altri 
ambiti i risultati sono venuti 
dopo anni di ncerche, di 

I impegno amministrativo, di 
^ confronto politico, cultura­

le programmatico e ammi­
nistrativo (le deleghe ai 
quartien il nuovo Piano re­
golatore, il programma per i 
servizi sanitari di Bologna II 
piano del traffico la ndefi-
nizione dell impegno della 
città per I università ecc ) 
anche in questo caso ciò 
che conta ciò che è decisi 
vo è la volontà di mettersi 
dalla patte del cittadino 

Ormai si è capito da tem­
po che non ci sono riforme 
Importanti se le si vuole im 

^ porre dal) alto o partendo 
dall interno della pubblica 

amministrazione In questo 
modo al massimo si razio­
nalizza, e in molte regioni 
del paese sarebbe già un 
bel cambiamento Ma la ri­
forma vera, I affermazione 
cioè di nuovi poten esimiti 
del cittadino rispetto ad un 
potere pubblico e ad una 
macchina burocratica che 
spesso lo trattano come 
suddito, c'è solo se si fa va­
lere il punto di vista, le ne­
cessità quotidiane, i bisogni 
concreti della vita della gen­
te, donne e nomini, anziani 
e giovani 

Questa nuova carta di-
dentità che si aggiunge a 
quella che abbiamo già nel 
portafoglio o nella borsetta 
non è solo uno strumento 
in più È la prova che quan­
do si amministra e si gover­
na non per fare carriera e 
per anteporre il propno in­
teresse a quello pubblico, 
ma per migliorate la qualità 
della vita nelle città cercan­
do di superare tutti gli osta­
coli che le rendono spesso 
fredde ed estranee per far­
ne luoghi di più elevata so 
cialità i risultati si vedono 
E contano più di tante paro 
le 

Il piano di De Lorenzo 

«Primo, informare la gente 
Secondo, 2.100 miliardi 
per letti e day-hospital» 

Il ministro della Saniti De Lorenzo al convegno sull Aids 

Una spesa di 2 100 miliardi in tre anni per la co­
struzione o la ristrutturazione di reparti per malato 
tte infettive e per l'attuazione di posti in regime di 
«day hospital» E poi una campagna informativa 
che raggiunga scuole, carceri, comunità, e la crea­
zione di un comitato interministeriale Questo è il 
piano dèi ministro della Sanità, De Lorenzo, per 
far fronte ali epidemia di Aids 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO A M O I L O N I 

• i NAPOLI •Vorrei arrivare 
a far considerare 1 Aids, dal­
la gente una malattia che 
non va discnminata social­
mente, e a realizzare una re­
te ospedaliera che dia digni­
tà al malato da aspettare al 
pari degli altri malati» Nella 
sua duplice veste di ministro 
della Sanità e di presidente 
dellAnlaids, Francesco De 
Lorenzo è intervenuto ien al 
convegno nazionale di que­
sta associazione, appunto, 
che raccoglie in numero 
maggiore quanti, ricercatati, 
esponenti del volontariato e 
operatori sociali, si battono 
sul fronte di questa malattia 

Naturalmente, De Lorenzo 
non poteva contare su una 
platea più amica Dopo le 
infauste sortite ministeriali 
su questo («ma, note a tutti, 
era tempo che il linguaggio 
cambiasse e va dato piena­
mente atto al nuovo mini­
stro, anche per la sua forma­
zione culturale e professio­
nale, di aver rovesciato ogni 
presupposto precedente De 
Lorenzo, poi - lo va dicendo 
in tutti i modi - vorrebbe 
modificare I assetto della sa­
nità pubblica e, propno nel­
la prospettiva di una nstrut-
Un'azione complessiva, ha 
presentato il disegno di leg­
ge, in matena di Aids appe­
na approvato dal governo e 
trasmesso alla Camera. 

Si tratta di un piano molto 
consistente e impegnativo 
che prevede in tre anni, da 
qui al 1991, una spesa di 
2100 millanti per la costru­
zione di 8700 nuovi posti 
letto in reparti per malattie 
infettive per la ristrutturazio­
ne di altn 2 570 già esistenti 
e per | attuazione, infine, di 
3 000 posti, circa, in regime 
di «day hospital» È solo un 
progetto e, pnncipalmente, 
è 'sovrastimato' nspetto al 
reale andamento epidemico 
dell inchiesta? > Su questo 
punto non sono mancate le 
polemiche e sarà oggetto di 
confronto parlamentare va­
lutare le indicazioni di tipo 
tecnico che possono venire 

dai diversi operatori del let­
tole 

C è, comunque, da consi­
derare un fatto Gli infeltlvo-
logi smentiscono che, nella 
rapidità della eulva di pro­
gressione, si avverta un qual­
che rallentamento dell'Aida, 
come alcuni hanno voluto 
sostenere Purtroppo, com­
menta Mauro Moronl dell'U­
niversità di Milano, la stime 
fatte finora sono correrle te 
ci troviamo di fronte a qual­
che incertezza è pache or­
mai la stragrande maggio­
ranza dei tossicodipendènti 
è diventata sieropositiva ed 
è dlllicile prevedere quale 
strada Imboccherà !a tra­
smissione eterosessuale, da­
to che è II che si giocherà in 
futuro la sfida 

Da parte sua Giuseppe Vi-
sco, prlmano all'ospedale 
Spallanzani di Roma, la rile­
vare che la soprawiventa 
dei malati di Aids è passata 
da meno di un anno a due* 
anni e mezzo in media Pro­
pno per questo, dice, essi 
devono poter vivere meglio 
occorrono, quindi, reparti 
ospedalieri per kingodegen» 
ti, che siano specializzati nel 
recupero e nella nabililazn-
ne, e un piano di assistenza 
domiciliare che, sul modello 
francese potrebbe inviale 
medici mfermien e medici­
ne a casa del paziente 

De Lorenzo ha detto ieri 
di non essere innamorato 
dell idea di mettere un mat­
tone sull altro ma di preferi­
re piuttosto una gradualità 
che segua I andamento epi­
demiologico della malattia 
nel tempo e, comunque, di 
voler dare pnontà ali Idea di 
una ristrutturazione com­
plessiva, che possa semmài 
essere anche utile per altre 
patologie e che si estenda 
ali assistenza fuori dell'ospe­
dale Intanto, il suo piano 
prevede una nuova campa­
gna informativa che raggiun­
ga anche scuole, carcen, co­
munità e un comitato inler-
mimstenale, dotato di reali 
poten di decisione 

LOTTO 
45-ESTRAZIONE 

(11 novembre 1989) 

BARI 3563 43273 
CAGLIARI 60 817 6185 
FIRENZE 4331 1 446 
GENOVA 2937 5778 8 
MILANO 7046606219 
NAPOLI 4131101562 
PALERMO 2621157227 
ROMA 6415907061 
TORINO 2741665317 
VENEZIA 1045542318 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X M - 1 2 X - 1 . i l . 1 J M 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 53211000 
ai punti 11 L 1534000 
ai punti 10 L 123 000 

r i N VENDITA II MENSILE 
DI NOVEMBRE 

naie © 
I LOTTO 
da 20 anni 

PER NON GIOCARE A CASO! 

I "dell periodici" tono at­
tuiti da u n i quatti aooOMlo-
nati dal lineo dal LOTTO erta 
«andò ratittra» in precedali 
•e |a ripraduiiona cernerne di 
« n i numeri a di carta rombi-
•ninni in uno nane periato 
di i ' 
lune, umano poi nei colpi 
wcowivi aulla ripetutene dal 
ciclo Meno 

Non è Infrequente che tu 
queite oneneiionl pratiaha 
a au quatti modi dt « M a n ai 
posta ottanera qualche buon 
risultato a •fruttare coti il fio­
co tino a quando quatto rlftro» 
duitoni quantitativa perdura­
no A quatto proposito Ira 
detto che a «otta » riscontrano 
cicli di lunghissima durata, ma 
non te ne può tara una rotola. 

La periodicità può aattrf 
rilevati amareno cicli che ai 
manifestano refolarmante Ofnl 
due o tra mesi o anche ofnl 
annodi attraiioni 

Ad esempio, in mi cor» 
periodo alla nota di Caoiierl 
sortirono ravvicinati fti otto 
numeri 

15 27 32 4047 54.Mt.tt) 
e riprodussero costantemente 
ambi (due numeri contempo-
rancamente) o qualche tanto 
(tre numeri contempofanoa-
mentel 

12 l'Unità 
Domenica 
12 novembre 1989 
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